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In  relazione a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3948, approvata il 27 dicembre 2007, dall’anno 2008 la Sezione Contabilità del Comitato per la finanza e la contabilità degli enti locali ha dato avvio, in modo ufficiale, al “benchmarking”, al confronto, cioè, dei dati consuntivi di contabilità analitica. 

Il suddetto provvedimento ha stabilito che alla Sezione Contabilità del Comitato finanza e contabilità degli enti locali sono affidate le attività connesse all’attuazione dell’art. 33, comma 4, del regolamento regionale    n. 1/1999.
Nell’anno 2009 il confronto è stato effettuato sui dati del consuntivo 2008 di tutti i Centri di Costo ed ha evidenziato alcune inesattezze, che la Sezione Contabilità ritiene utile segnalare attraverso questa News Letter affinché gli enti possano adottare gli opportuni interventi correttivi prima del termine dell’esercizio, per ottenere dati di consuntivo della gestione 2009 il più possibile confrontabili e veritieri e arrivare al benchmarking 2010 sui dati consuntivi 2009 con un’impostazione dei contenuti sia dei piani dei centri di costo sia dei ribaltamenti corretta e rispondente alle indicazioni fornite dalla Sezione Contabilità.

CdC “SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE”
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Secondo le indicazioni fornite agli enti con nota prot. n. 20472/DEL in data 8 luglio 2009 , questo CdC doveva essere compilato, ai fini del benchmarking, solo dalle Comunità Montane che ospitano i Servizi associati e dal Comune di Aosta; gli altri Comuni dovevano trasmettere alla propria Comunità Montana il valore del costo pieno sostenuto per le attività di front office.

Si è però verificato che molti Comuni non hanno comunicato il dato richiesto alla propria Comunità montana né alla Comunità montana che funge da Polo territoriale; la ragione della mancata comunicazione deriva per lo più dal fatto che non hanno istituito il Centro di costo in questione.

La Sezione Contabilità, alla luce di quanto sopra e ai fini del benchmarking del prossimo anno sui dati consuntivi 2009, ritiene utile suggerire:

· di attivare nel proprio Piano dei Centri di costo il CdC in questione, eventualmente inserendolo, se attualmente non presente, con una variazione di Peg, da effettuarsi entro la fine del 2009;

· di imputare il costo sostenuto per le attività connesse con lo sportello unico direttamente in questo CdC.

Se il costo relativo a tali attività (che potrebbe essere anche soltanto una quota dello stipendio del funzionario che si è occupato delle pratiche di front-office) è invece al momento imputato in altri CdC (ad esempio nel CdC “Servizio commercio”, nel CdC “Segreteria e servizi generali” o in altri CdC, come si è potuto constatare in sede di verifica dei modelli di benchmarking) sarà di conseguenza possibile attribuirlo o mediante ribaltamento o tramite rettifica nel centro di costo. 
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BENI IN COMODATO

Nei prospetti del benchmarking 2009 sui dati consuntivi 2008 relativi ai CdC gestiti in convenzione con la Comunità montana o con altri enti, alcuni enti hanno indicato come voci di costo: a) il trasferimento finanziario all’ente capo convenzione e b) il valore degli ammortamenti. 

Tale prassi trova fondamento in alcune convenzioni che prevedono che la gestione di un servizio sia effettuata dall’ente capo convenzione a fronte:

a) sia del trasferimento finanziario  da parte dell’ente convenzionato,

b) sia dell’utilizzo, tramite comodato, dei beni di quest’ultimo, che ne rimane comunque proprietario (es.: arredi scolastici, attrezzature per centro anziani, ecc.).

Sulla contabilizzazione degli ammortamenti di tali beni, la Sezione Contabilità, ai fini del benchmarking del prossimo anno sui dati consuntivi 2009, ritiene utile rammentare quanto suggerito con la News letter n.6/2002, a proposito delle problematiche relative alla manutenzione su beni di terzi, in quanto il principio da seguire è il medesimo. 

In particolare, si ricorda che:

· il comodatario (ovvero, nel caso in esame, l’ente capo convenzione) inserisce i beni tra i conti d’ordine del conto del patrimonio e ne calcola l’ammortamento ai fini della contabilità dei costi; i beni però non vengono inseriti in inventario. Pertanto in tale caso l’ente, pur non essendo proprietario, dovrà inserire nel CdC il valore dell’ammortamento;

· il comodante, invece, (ovvero l’ente convenzionato) mantiene i beni in inventario, li ammortizza ai fini dell’aggiornamento del conto del patrimonio, ma non li imputa alla contabilità dei costi e annota nei conti d’ordine la consegna del bene a terzi. Pertanto, in tale caso, l’ente non dovrà inserire nel CdC il valore dell’ammortamento.

Aosta, 11 dicembre 2009
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Segreteria: Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile

Piazza della Repubblica, n. 15 - Aosta

tel. 0165/274914 – 274917; fax 0165/274904; 
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